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1. Titolo del Programma di Sviluppo Rurale e premessa 

 

Il regolamento CE n. 1698 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 

introduce diversi aspetti innovativi rispetto al precedente periodo 2000-2006. 

In particolare esso individua un sistema di programmazione che prevede la formulazione e 

articolazione della strategia di intervento dal livello comunitario, attraverso lôelaborazione di 

Orientamenti Strategici Comunitari, a quello nazionale, con il Piano Strategico Nazionale per 

arrivare poi alla definizione al livello territoriale regionale del Programma di Sviluppo Rurale. 

Il raccordo con gli Orientamenti Strategici Comunitari dapprima e con il Piano Strategico Nazionale 

poi è stato ricercato attraverso un percorso di analisi e condivisione in itinere che per quanto 

riguarda il PSN ¯ stato condotto nellôambito di un tavolo di concertazione nazionale. In questo 

contesto, insieme alle altre Regioni, la Lombardia ha attivato una intensa fase di confronto e 

dibattito con il Ministero allo scopo di assicurare un effettivo approfondimento e la massima 

condivisione dei principi e delle indicazioni forniti a livello nazionale così da ricercare la necessaria 

coerenza tra il Piano strategico nazionale e il Programma regionale. 
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2. Stato Membro e circoscrizione 

 

Italia, Regione Lombardia 

 

2.1 Zona geografica interessata dal Programma 

Il Programma di sviluppo rurale si applica all'intera Regione Lombardia. In conformità con le 

indicazioni del Regolamento (CE) 1698/2005 e con le caratteristiche geografiche, strutturali e 

tipologiche della Regione, alcune misure verranno applicate con differenti modalità o con 

limitazioni geografiche solamente in alcune aree della Regione, che vengono indicate all'interno di 

ciascuna misura. 

 

2.2 Regioni classificate come ñobiettivo Convergenzaò 

La Regione Lombardia non ¯ classificata in obiettivo ñconvergenzaò. 
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3. Analisi della situazione in termini di punti di forza e di debolezza, strategia scelta e 

valutazione ex-ante 

 

3.1. Analisi della situazione 

 

3.1.1. La situazione della Lombardia 

3.1.1.1. Inquadramento geografico e territoriale 

La Lombardia è una delle più complesse tra le regioni europee, dal punto di vista sia territoriale sia 

degli insedianti umani e produttivi. Con una superficie di 23.858 km
2
 e una popolazione di quasi 9,4 

milioni ha una densità di 394 abitanti/km
2
, doppia rispetto alla media italiana. 

Poco meno di metà del territorio regionale è ubicato in pianura dove risiede il 68% dei lombardi, la 

montagna occupa il 41% del territorio (106 abitanti/km
2
), mentre la maggiore densità abitativa si ha 

nelle aree collinari (655 abitanti/km
2
).  

In relazione alle aree paesaggistiche (fig. 3.1), la maggior parte della popolazione risiede nelle aree 

delle colline moreniche, delle superfici rilevate e dellôalta pianura ghiaiosa, aree nelle quali si 

concentra anche la gran parte delle attivit¨ economiche, mentre nellôarea dei fontanili e nella bassa 

pianura si concentrano le attività agricole. Le aree montane prealpine (ricche di laghi e di valli 

fluviali) e quelle delle valli fluviali di pianura rappresentano quelle di maggior pregio dal punto di 

vista paesaggistico. In queste si concentrano le superfici dei 21 parchi, che coprono circa il 20% del 

territorio regionale e le 64 riserve naturali. 

Figura 3. 1ï Aree paesaggistiche lombarde 

 
 

La combinazione delle aree paesaggistiche e della presenza di parchi ed aree protette ha portato alla 

individuazione di zone ambientali differenziate ai fini della programmazione dello sviluppo rurale 

2000-2006 (fig. 3.2). Esse comprendono da un lato le zone montane e svantaggiate, dallôaltro le 

aree a parco (ubicate sia in aree periurbane, dove rappresentano una tutela per lôattivit¨ agricola, sia 

lungo le aste dei fiumi); infine, sono individuate altre aree sensibili (zone B), in gran parte lungo il 

corso del Po. 

 

La Lombardia si presenta, quindi, come una regione complessa e differenziata e altrettanto 

diversificati devono essere gli approcci relativi allo sviluppo rurale, le cui finalità devono tenere 

conto della salvaguardia del territorio e dellôambiente in unôarea caratterizzata da un delicato 
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equilibrio idro-geologico e densamente popolata, ma anche da imprese agricole professionali e da 

produzioni agroalimentari di qualità. 

 

Figura 3. 2ï Zone ambientali definite per il PSR 2000-2006 

 
3.1.1.2. Individuazione delle aree rurali lombarde per la programmazione 2007-2013  

 

Ai fini della programmazione dello Sviluppo rurale 2007-2013 anche nella regione Lombardia le 

aree rurali sono state definite (C1) secondo la procedura adottata in sede nazionale; questa prevede, 

prendendo come base le zone altimetriche di ciascuna provincia con lôesclusione dei comuni 

capoluogo, una prima classificazione del territorio in diverse 10 sottoaree (fig. 3.3), 

successivamente aggregate in 4 aree (fig. 3.4), così denominate: 

1) aree rurali con problemi di sviluppo (ARPS)  

2) aree rurali intermedie (ARI) 

3) aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (ARAIS 

4) poli urbani (PU)  

Lôimportanza delle 3 aree rurali (C2) ¯ apprezzabile, poich® esse costituiscono lô82% del territorio e 

concentrano il 34,5% della popolazione regionale (tab. 3.1). 

Come si può notare dal confronto tra le diverse cartine, le tre aree rurali identificate esprimono 

efficacemente e sinteticamente le differenze esistenti tra i territori regionali. La delimitazione di 

aree con confini corrispondenti alle zone altimetriche provinciali consente di analizzare le loro 

caratteristiche basandosi su informazioni attendibili, anche se non disponibili per tutti gli indicatori 

di contesto e di obiettivo richiesti dalla Commissione. 

Nellôanalisi della situazione attuale, contenuta nei successivi paragrafi, si ¯ scelto di utilizzare 

dapprima i dati complessivi regionali, più aggiornati e significativi e, successivamente, di 
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approfondire lôesame per le singole aree sulla base delle sole informazioni dettagliate disponibili, 

che in taluni casi sono più obsolete rispetto a quelle aggregate. 

 

Figura 3. 3ï Sottoaree rurali lombarde 

 
 

Figura 3. 4ï Aree rurali lombarde 
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A livello territoriale le aree rurali con problemi di sviluppo (ARPS), cui corrisponde il 14.6% della 

superficie regionale ma solo lô1,8% della popolazione, si identificano con i due poli estremi della 

montagna lombarda, a nord la provincia di Sondrio e a sud la montagna pavese, ovvero con le aree 

pi½ marginali rispetto allôasse economico-produttivo centrale. 

Le aree rurali intermedie (ARI), con il 28,4% della superficie e lô8,5% della popolazione regionale, 

comprendono tutta la restante parte della montagna lombarda e la collina delle province di Pavia, 

anchôessa rientrante nelle aree svantaggiate individuate ai sensi della Direttiva 268/75, e di 

Mantova. 

Infine, le aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (ARAIS), che coprono quasi il 40% del 

territorio regionale con il 24,1% della popolazione, corrispondono alla pianura meridionale e 

centro-orientale della regione, oltre che alla collina bresciana. Questa tipologia si identifica quindi 

con quella parte del territorio regionale in cui lôattivit¨ agricola ha conservato un ruolo significativo 

sia a livello economico, in particolare sul piano occupazionale, sia come tessuto sociale. Questa 

zona ¯ caratterizzata, in particolare, dalla presenza diffusa della ñcascina lombardaò, modello 

storico e tradizionale dellôinsediamento rurale lombardo, la cui sopravvivenza e valorizzazione, 

come patrimonio culturale e sociale, rappresenta un obiettivo di primaria importanza non solo a 

livello regionale. Le aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata sono soggette a fortissime 

pressioni di tipo extragricolo, già consistentemente manifestatesi, in grado di mettere in pericolo gli 

aspetti di ruralit¨ connessi allôattivit¨ agricola che, per il loro valore sociale, territoriale ed 

ambientale vanno invece conservati e promossi. 

La restante parte del territorio, definita come poli urbani (PU), comprende gli undici capoluoghi 

provinciali e le aree più occidentali della pianura e della collina che gravitano, in particolare, sul 

capoluogo regionale. In essa, corrispondente al 17,6% del territorio regionale, si concentra il 64,6% 

della popolazione lombarda, con una densità media della popolazione, pari a 1.388 abitanti/km
2
,  

quasi quadrupla rispetto alla media regionale, pari a 379 abitanti/km
2
. 

 


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































